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numerosi manoscritti riguardanti località dell'antico contado b0-
lognese ed in particola~ la terra di Medicina rui spetta un folto 
ed importante gruppo di documenti e memorie (B. 3332-3339). 

Siamo perfenamente consci che in lavori di questO genere, 
per quanta attenzione: vi si ponga dal ruratore, non possono mano 
care sviste, e.rrori ed omissioni , ma abbiamo la persuasione. che 
l'utilità complessiw di questo g~re di repertori non possa venir 
complOinessa da simili inevitabili mende . 

D'aJtronde chi atterxk a lavori di desuizione. di ingenti masse 
di materiale documentario non può softennarsi, più di tanto, a 
« niellate" ogni singolo ritrovamento meritevole di studio parti
colareggiato; la sua h.mz.i.one t simile a quella del mieritore che 
non può avere dubbi suU'utilità dolla sua opera anche se ricono
sa: che dopo di lui resterà sempre. di che spigolare, e pur sapendo 
che saranno altri a trasfonnare in buon pane la messe da lui 
raccolta . 

Chi ordina e rende coosulrabili le fonti storiche, oltre alla 
coscienu. del proprio compito culruraJe, deve ave~ ben chiaro il 
concellO di attendere a un'opera aJtamente sociale che, a diffe
renza di quanto avviene in aJtri campi di attività, non t destinata 
ad esaurirsi in breve ma a durare e a servire, noi tempo, a intere 
genenu.ioni di ricercatori . In una società come l'attuale, sempre 
più basata sull'effimero, sul transitorio e sull'esasperato od egoi
stico Cilrpt artm, t anche un gostO di fiducia nell'avvenire . 

MARIO FANTI 
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N uove accessioni 
di materiale di pregio 

Lt (Il'l(' di AuguSJo Gallt . 

La BibliOIcc. ddl 'A~higJnnlSio, neU 'anno 1982, ~ entnta in posSoeS$O 

di un gruppo di manoscrini e di documenti vari riguardanti AuguSio Galli 
(1861 ·1949). gloria del leauo bolognt.te fra l'Onoc:emo e il Novo:emo, 
ICriuo~ dialtttale e penonaggio .p,U '&ni"il~ multiforme, significativo espo
nente della Bologna di Testoni e di Fiacchi.. ~ SlIIO un lodevole pensiero 
del nipoti Laura e Corrado Mala"a,i e del pronipote Luigi GIUi, • desti
nare .Ua nostn Bibliolcc. quellO mllenale che: presenta un rikVIInte intto 
rene per la conosttnZa della filura di Auguslo GaUi e dd 5UO lempo. Ai 
donatori \'a dunque il più tenlito ringraziamento per il loro geSIO, gI'Ule al 
quale 1. Blbliotcc. ddl 'Archiginrnuio, .cantO a1Ie carte di A~ Cuccoli, 
di Oreste TRebbi e di Ga5pt1re Ungardli, può allineare on anche quelle di 
Augusto Galli. 

Il muniale ~ SlltO ordinato in sei carloni. Nei primi quattro si II'OV1IOO 
dodici volumi di commedie per burattini dialople dal Galli, e qu.ttro v0-

lumi di KTitti e memorie vlrie lui leuro dei burattini bolognese: ed anche 
modenese; si IraHa di una cospicua nccohl manoscriua mes. oeme ed 
ordinata, con rdativo indice, da Amedeo Leone (cht- si firma anche con lo 
pseudonimo di Enea de Meo), allievo ed amico del Galli ed apJMIuionalo 
cultore dd teatro dei buratlini. Augusto Galli, infatti, fu anche celebre 
burattinaio ed autore di commedie, e & lui si deve ]'im'eru:ione del faIDOlO 
persona~io di Sganaplno, divenulo compagno inseP'll11bile <idI 'alno celtbre 
prolagonisla del leatro bolognese dei buntlini, Fagiolino. 

Il qUArtO carlone: contiene pubblicazioni varie, fra cui alcune commedie 
per burallini aramP'lte, Iii deUa nOli raccolti del «Teatro di Anaclo Cuc· 
coli _, sia ddl'alln rollez.ione doVUII !Id Anlonio Muslrini. Il leSto cartone 
ra'COIlie fotografie relilive a recite leaU'lli • cui il Galli paflcripò come 
Illore, Clrte pcnonIli diverse: ~lllive Inche .lla SUI Ippartenenza alli 
Unione CamP'lnari BoIogi'lC'Si (si dilellb, imlli, anche dd suono delle nm
p.a:ne alli bolqtnese), un denco di copioni lealrali e, COMI di panirol~ 
intert'Ste per Il Sloria dd lealro dialellale bol,.. .... K, sette quademctti col 
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nianza del suo lavoro nelle schede e in un inventario di cui ab
biamo potuto giovarci, seppure nei limiti consen titi da quello che 
era un primo e non definitivo lavoro di esplorazione e descrizione 
dei codici. Ma su tutto questo e sul metodo tenuto rinviamo a 
quanto espostO nella premessa a1 volume. 

Qui basterà ricordare che dei "7 codici descritti, una parte 
è di provenienza jgnota (indicata tradizionalmente col termine di 
te fondo antico .), mentre la maggioranza proviene dai legati del 
conte Agostino Pepoli (191') e dclla contessa Cesira Savioli (1918), 
nonché da vari acquisti operati nel primo ~ntennio del nosrro 
secolo dal Sorbelli. Come sempre avviene in queste grandi col
lezioni di materiale eterogeneo per provenienza e per natura 
(che però , nel nostro caso, trova il suo ca rattere unificante nel 
riferirsi al contesto geografico e storico bolognese), i manoscritti 
della serie B descritti nel volume coprono un vasto arco tempo
rale (dal XIV secolo all'inizio del XX) e interessano una gamma 
amplissima di argomenti: dalla letteratura al diritto, daUe scienze 
sacre aUa medicina, dalla storia dell'ane alla politica, a1l'economia, 
alla cronaca cittadina, alle memorie più varie sulla vita della città 
e del contado. 

Gli studiosi che quotidianamente attingono a quella inesauri· 
bile miniera di storia bolognese che sono i manwcdtti B del
l'Archiginnasio, sanno quanto sia importante, perché tale miniera 
risulti accessibile, che la descrizione dei codici, pur nei limiti di 
una ragionevole concisione, risponda a quei requisiti di chiarezza 
e di attenta analisi che permettono una chiara e rapida indivi
duazione degli argomenti e dei soggetti. A tal fine, oltre alla de
scrizione analitica dei manoscritti miscellanei e alla cura panico
lare nella individuazione degli autori e nel fornire le indicazioni 
bibliografiche relative, si è posta particolare altenzione nella re· 
dazione degli indici che corredano il volume e che costituiscono 
la te chiave -. per il suo rapido e agevole uso. 

Oltre all'usuale indice degli autori e a quello dei saggetli e 
delle materie (in cui si è dato spazio adeguato al soggetlO Bologna 
con 160 voci subordinate), si è ripristinato l'indice dei capoversi 
che, presente nei primi due volumi curati da L. Barbieri, era stato 
in seguito trala~iato. La cosa è stata resa necessaria anche dalla 
massiccia presenza di miscellanee di versi (per lo più del sec. 
XVIII), descritte analiticamente riportando gl'mclpll di ogni com· 
posizione. 
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Fra i codici descritti nel volume, alcuni dei più importanti 
erano da lungo tempo noti ed anche fatti oggetto di pubblica
zione: cosl il B. 31J5 (Thesaurus rus/icorum di Paganino Bona
fede) pubblicato da Lodovico Frati ; cosi il frammento del poema 
franco-italiano Huon d'Alllergne (B. 3489) pubblicato da V. De 
B:mholomaeis. come pure i frammenti di studi linguistici e let
terari di Giovanni Maria Barbieri; e inoltre l'autografo della 
Grollcolo di Bologno di Pietro Lamo che costituisce la più antica 
guida della città (B. 3198). Ma molti di più sono i manoscritti 
flnora ignoti o noti soltanto attraverso menzioni fatte dal Fan
tuzzi e da altri repertori biWiograflci . 

Ricordiamo la redazione autografa del poema Il Fidele di Gio
vanni Filoteo Achillini (B. 3131), li poema incompiuto Corio 
Magno di Pier Jacopo Martelli (B. 3142-3 143), la traduzione in 
vernacolo bolognese, in parte inedita, della Gerusalemme Lbe. 
rato eseguita da Giovanni Francesco Negri (B. 3144), gli scritti, 
quasi sempre autografi, degli umanisti Achille Bocchi (B.3146 
e 3204) e Pontico Virunio (B. 3470·3477), nonché del comme· 
diografo settecentesco Francesco Albergati (B. 3276-3279). Fra i 
manoscritti di caranere giuridico vanno segnalati almeno i due 
codici trecenteschi contenenti opere di Rolandino Passaggeri: il 
Flos Stlper ul/lmis volun/atlbus con le aggiunte di Pietro da An
zola (B. 3148) e l'Ars notorie (B. 3297); fra quelli di contenuto 
religioso, i ritrovati commentari ai Vangeli del domenicano Barto
lomeo da Bologna del XIV secolo (B.3154-3155) e un nuovo 
codice ddl'Opus excommumcaltonum, res/itu/ionum et usurorum 
del frate minore Francesco Piazza (B. 3239) del secolo XV. Fra 
i mohi manoscritti di argomento scienti6co emergono i consulti 
medici e gli appunti, in parte autografi, di Marcello Malpighi 
(8. 3226-3227), i trattati e i comnxnti ad Ippocrate e Galeno del 
medico modenese: del Cinquecento Nicolò Macchelli (B. 34J'-
3440) e quelli del bolognese Jacopo Bartolomeo Beccari (B. 3244 
e 3288-3292); né sono da tacere gli scritti, per lo più commenti 
di Aristotele, di Claudio Betti (B. 3422-3434 e 348'). 

Aettnniamo soltanto a rutto il minuto ed enorme materiale 
di argomento quanto mai eterogeneo e suscettibi le Smlpre di 
fornire indicazioni e notizie preziose per illuminare la vita di 
Bologna nei secoli passati e particolarmente neU'~tl mod~rna, e 
alle rante miscellanee: storiche e letterarie e ai dorumenti di na
tura Slrettàmente archivistica. Come pure ricorderemo appena ì 
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diario de:lle: rappre:sc::ruazioni eseguite dalla .. Comp~gnia Comica Bo'ogne~e -, 
di C\Ii il Galli fu una ddle .. colonne., dal 1888 al 1906. 1\ materiQle è 
romplelllO da un rotolo di ~narj per teatro di burattini, dipinli ad açqua· 
rello su Ida e 'u Clrta. 

t un m:.Jleriaie che mentre fa riassaporarc il colore: e: J'atmO:o.fe:u. di 
un'epoca irripetibile della Moria çtttadina (la BoI08nl roha, .. gu.sw _ e ,pio 
ritOlI ddJ"e:tii carducciana), permc:lte:n di meglio conoscere: e: valutare non 
solo la simpatiCi e stimabile figura di Augusto Gal.li, ma I" stori~ dd 
teatro bolognese e della lette:ratura dialettale: un patrimonio çhe si V~ 
~mprc più perdendo e di C\Ii, perciò, diventa 9tmpre più indispen~abile: 
rac-coglie:rc la superstite: documentazione. 

m.l. 
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